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POPOLAZIONE 

Fonte: Elaborazione Camera di Commercio di Alessandria Asti su dati Istat 

La provincia di Alessandria si estende per 3.559 kmq, pari al 14% della Piemonte, mentre la provincia 

di Asti, con un’estensione di circa 1.510 kmq, rappresenta il 6% della superficie regionale.  

Il territorio delle due province è prevalentemente collinare 

(65,8%) e comprende 308 comuni con una popolazione 

complessiva di 621.570 abitanti (dati riferiti al 1° gennaio 

2021).  La densità è di 122 abitanti per kmq, inferiore alla 

media regionale (168). 

Secondo quanto emerge dai dati pubblicati dall’Istat, 

l’impatto dell’epidemia Covid-19 sulla mortalità totale della 

popolazione residente è evidente: nel 2020 il totale dei 

decessi è stato il più alto mai registrato nel nostro Paese 

dal secondo dopoguerra. In provincia di Alessandria i 

decessi sono stati complessivamente 7.814, 1.539 in più 

rispetto alla media 2015-2019, con una percentuale di 

crescita del 24,5%. In provincia di Asti nel 2020 i morti sono 

stati 3.690 e hanno registrato una crescita del 22,8% 

rispetto alla media del quinquennio precedente.  

Nel corso del 2020 si è ulteriormente incrementato l’indice di vecchiaia della popolazione delle due 

province. Dall'analisi per classi età emerge che la popolazione anziana (dai 65 anni e oltre) conta 

oltre 171.063 abitanti, quasi due volte e mezza la popolazione compresa tra 0 e i 14 anni.  

Il territorio di Alessandria e di Asti registra una maggior presenza di stranieri rispetto al Piemonte nel 

suo complesso: a fine 2020 sono infatti 69.472 gli stranieri residenti nelle due province (46.069 ad 

Alessandria e 23.403 ad Asti), rappresentano l’11,2% della popolazione complessiva, superiore alla 

media regionale che si attesta al 9,5%. 

 

 

 ALESSANDRIA 
+ ASTI 

ALESSANDRIA ASTI 

Numero Comuni 308 190 118 

superficie prov.le km²: 5.069 3.559 1.510 

di cui - montagna 8,7% 12% - 

   - collina 65,8% 53% 97% 

   - pianura 25,5% 35% 3% 

popolazione residente al 1.01.2021 621.570 411.922 209.648 

densità popolazione (per km²) 122 115 138 

popolazione tra 0-14 anni 11,2% 10,9% 11,8% 

popolazione tra 15-39 anni 23,4% 23,0% 24,1% 

popolazione tra 40-64 anni 37,9% 38,1% 37,4% 

popolazione 65 anni e oltre 27,5% 28,0% 26,6% 

stranieri residenti 69.472 46.069 23.403 

% stranieri su pop. residente 11,2% 11,2% 11,2% 
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DINAMICA IMPRENDITORIALE 

Le imprese iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Alessandria-Asti alla 

data del 30 giugno 2021 sono 65.102, il 15,2% del tessuto imprenditoriale regionale e l’1,07% di 

quello nazionale.  

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce in un tasso di crescita positivo (+0,16%), anche 

se lievemente inferiore rispetto alla media regionale (+0,71) e alla media italiana (+0,82%). Cresce 

il numero delle imprese operanti nei servizi (+257), nell’edilizia (+174) e nel turismo (+38); perdono 

invece unità l’agricoltura (-212), il comparto manifatturiero (-98), il commercio (-88) e i trasporti (-36). 

Il tessuto imprenditoriale assorbe oltre 171.000 lavoratori, di cui 48.000 in qualità di collaboratore 

familiare e 123.000 in qualità di addetti subordinati.  

La struttura aziendale è molto parcellizzata, con il 70,6% delle aziende che ha al massimo un 

addetto, il 29% che si colloca nella fascia da 2 a 49 addetti e soltanto lo 0,5% che ha da 50 addetti 

in su. Il “peso” della componente di piccole e medie imprese è molto importante, non solo in Italia, 

ma anche all’interno dello scenario economico e produttivo internazionale. Emerge infatti che 

nell’area dell’OCSE (37 Paesi distribuiti in vari continenti), le PMI sono i principali motori della 

produttività in molte aree e regioni e rappresentano circa il 60% dell’occupazione complessiva e tra 

il 50% e il 60% del valore aggiunto prodotto. 

Se da un lato la struttura imprenditoriale medio piccola ha dimostrato una maggiore capacità di 

adattamento e di flessibilità nel lungo periodo di crisi congiunturale che ha caratterizzato l’economia 

del nostro Paese, dall’altro lato la dimensione medio-piccola può essere un fattore di debolezza in 

quanto le imprese hanno minore capacità di controllo dei mercati, sono più vulnerabili ai processi 

evolutivi in atto, hanno più difficoltà ad attuare significativi processi di innovazione e a raggiungere 

volumi produttivi sufficienti a coprire la domanda internazionale. 

Sotto il profilo settoriale emerge la seguente distribuzione imprenditoriale: 

 

                           Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Infocamere 
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Per quanto riguarda la forma giuridica, il 60,9% delle aziende è costituito in forma individuale, il 

18,5% sono società di persone e soltanto il 18,4% sono società di capitale. 

CLASSE DI 
NATURA GIURIDICA 

REGISTRATE 
INCIDENZA 

SUL TOTALE 

Società di capitali 11.977 18,4% 

Società di persone 12.056 18,5% 

Imprese individuali 39.639 60,9% 

Altre forme 1.430 2,2% 

Totale 65.102  

Fonte: Elaborazione Camera di Commercio di Alessandria-Asti su dati Infocamere 

Le imprese condotte da giovani al di sotto dei 35 anni di età sono 4.690 e rappresentano quasi il 

7,2% del totale. Il saldo iscrizioni-cessazioni è positivo per 344 unità e il corrispondente tasso di 

sviluppo si attesta a +7,2% (inferiore al dato del Piemonte 8,6% e a quello nazionale 7,7%). Questo 

dimostra come l’apporto dei giovani sia importante per la crescita del sistema imprenditoriale delle 

due province. I settori in cui si conta il maggior numero di imprese gestite da giovani sono il 

commercio, l’agricoltura, le costruzioni e i servizi di ristorazione.   

Le imprese condotte da donne sono 15.010 e registrano un tasso di sviluppo del -0,06%, inferiore 

rispetto al Piemonte (+0,6%) e all’Italia (+0,9%). L’incidenza sul totale delle imprese si attesta al 

23,05%. Gli ambiti di attività preferiti dalle donne imprenditrici sono l’agricoltura, il commercio ed i 

servizi. 

Continuano a crescere le imprese a titolarità straniera che raggiungono 7.066 unità, 287 in più 

rispetto all’anno precedente, operanti principalmente nell’edilizia (33,9%, più di un terzo del totale), 

nel commercio (23,1%), nei servizi (24,5%), in agricoltura (5,6%). 

Le start-up innovative e le PMI innovative sono complessivamente 66 (50 in provincia di Alessandria 

e 16 in provincia di Asti) e rappresentano soltanto il 7,2% del totale regionale. Le province piemontesi 

che registrano un maggior numero di imprese innovative sono Torino (613), Cuneo (130) e Novara 

(62). 

 

IL COMMERCIO CON L’ESTERO 

Dagli ultimi dati lstat relativi al 1° semestre 2021, il valore delle esportazioni con riferimento al 

territorio aggregato di Alessandria e di Asti ha sfiorato i 4.625 milioni di euro, a fronte di importazioni 

per 2.514 milioni di euro. Il saldo della bilancia commerciale risulta pertanto positivo per 2.111 milioni 

di euro, registrando un incremento di 467 milioni di euro rispetto ai primi sei mesi del 2020. 

Nel 1° semestre 2021, nonostante i problemi collegati alla terza ondata epidemiologica, il commercio 

con l’estero delle province di Alessandria e di Asti ha evidenziato un trend in forte crescita 

registrando un aumento rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente del 32,5% per le 

esportazioni e del 36% con riferimento alle importazioni. Guardando ai dati delle singole province 

l’export astigiano è cresciuto del 44%, mentre quello alessandrino si è attestato a +26,6%. I risultati 

conseguiti da Asti e Alessandria, per quanto siano ancora leggermente inferiori ai volumi delle 

transazioni del periodo pre-Covid, sono superiori alla media regionale che si attesta intorno a un 

+30% sia per l’import che per l’export e alla media nazionale (+24%). 
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 ALESSANDRIA 
ASTI  

PIEMONTE  ITALIA  

IMPORTAZIONI (in milioni di euro)  2.514 17.158 221.398 

Variazione % rispetto al 1° sem. 2020  +36,1% +30% +24,1% 

ESPORTAZIONI (in milioni di euro)  4.625  24.035 250.099 

Variazione % rispetto al 1° sem.2020 +32,5% +29,5 +24,2% 

Saldo BILANCIA COMMERCIALE 
(in milioni di euro) 

+2.111  +6.877 +28.701 

     Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Istat 

 

Pressoché tutti i settori hanno evidenziato dati in sensibile crescita. Il volume di vendite oltre confine 

di vino e distillati si è attestato a 377,5 milioni di euro, con un’incidenza dell’8% sul totale dell’export 

delle due province e una variazione del +24% rispetto al primo semestre 2020. Gli Stati Uniti sono il 

partner commerciale più importante: nei primi 6 mesi dell’anno hanno acquistato dalle aziende 

alessandrine e astigiane prodotti alcolici per oltre 113 milioni di euro, con un incremento del 67% 

rispetto allo stesso periodo 2020. Seguono, in ordine per volume d’affari, la Germania (55 milioni di 

euro, +13%), la Francia (18 milioni di euro, -18%), il Regno Unito (16 milioni di euro, –21%), il Belgio 

(13 milioni di euro, -19%), la Svezia (10 milioni di euro, +42%), la Polonia, la Danimarca e la Svizzera 

con oltre 9 milioni di euro e acquisti in crescita rispettivamente del 61%, 52% e 15%. Tra i Paesi che, 

pur con volumi più ridotti, hanno visto crescere sensibilmente la domanda di vino abbiamo la Croazia 

(+265%), la Lituania (+198%), gli Emirati Arabi (+193%), la Romania (+147%), la Corea del Sud 

(+112%) e la Cina (+69%). 

Guardando agli altri prodotti, risultano particolarmente richiesti all’estero i macchinari e le 

apparecchiature, tra cui quelli dell’enomeccanica, che, con vendite per 727 milioni di euro, incidono 

per il 16% sull’export totale, segnando un incremento del 42% rispetto al 2020, l’oreficeria con un 

volume di export intorno ai 700 milioni di euro, pari al 15,1% del totale e con un incremento del 36% 

sull’anno precedente, i prodotti chimici (630 milioni, +16%), i prodotti metallurgici (554 milioni, +60%), 

mezzi di trasporto, parti e accessori per autoveicoli (538 milioni, +47%), articoli in gomma e materie 

plastiche (352 milioni, +20%). 

Commercio con l’estero – confronto prodotti esportati 1° semestre 2021/2020 

 

    Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Istat 
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Analizzando la destinazione dei prodotti, l’Europa, con 2.927 milioni di euro, assorbe più del 63% 

dell’export delle province di Alessandria e di Asti, confermandosi quale principale bacino di 

riferimento. In ambito europeo i principali partner commerciali sono la Germania (558,6 milioni di 

euro, +33%), la Francia (555 milioni, +119%), l’Irlanda (259 milioni, +177%), la Spagna (201 milioni, 

+108%), la Turchia (164 milioni, +110%), il Regno Unito (129 milioni, +80%), la Polonia (126 milioni, 

+132%) e la Svizzera (122 milioni, +93%). 

Il mercato americano ha acquistato beni per 1 miliardo 26 milioni di euro, di cui 434 milioni assorbiti 

dagli Stati Uniti, 373 dal Brasile e 116 dal Messico. Nel continente asiatico sono stati esportati 

prodotti per 549 milioni di euro, il 29% in più rispetto allo stesso periodo 2020. I principali Paesi 

partner in Oriente sono la Cina, che ha acquistato prodotti per 131 milioni di euro (+137%), Hong 

Kong (130 milioni, +158%), l’India (62 milioni, +172%), il Giappone (56 milioni, +75%). 

L’export verso l’Africa ammonta a 98 milioni di euro (+16,6%). In Oceania sono state vendute merci 

per 25 milioni di euro, che rappresentano soltanto lo 0,5% del totale, con una contrazione del 5% 

rispetto all’anno precedente. 

Commercio con l’estero: i principali Paesi di destinazione  

 

         Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Istat  

 

CONTABILITÀ ECONOMICA TERRITORIALE 
 

Valore aggiunto per settori di attività economica 

 ALESSANDRIA ASTI  TOTALE 

Valore Aggiunto a preconsuntivo 2020 (in milioni €) 9.884,8 4.881,2 14.766,0 

Valore Aggiunto 2019 (in milioni €) 10.825,3 5.047,2 15.872,5 

di cui  - Agricoltura 220,3 266,7 487,0 

- Industria in senso stretto 2.517,3 1.181,7 3.699,0 

- Costruzioni 607,2 292,8 900,0 

- Commercio e turismo 2.865,1 1.047,2 3.912,3 

          - Servizi 4.615,4 2.258,7 6.874,1 

Valore aggiunto procapite 2020 23.841,45 23.152,32  = 

Valore aggiunto artigianato 2018 (in milioni €) 1.324,4 696,0 2.020,4 

Incidenza artigianato sul totale valore aggiunto anno 2018 12,2% 13,9% 12,7% 

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Unioncamere-Centro Studi delle Camere di 

Commercio Guglielmo Tagliacarne 
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Dall’analisi dei dati elaborati da Unioncamere e dal Centro Studi Tagliacarne con riferimento all’anno 

2020, il valore aggiunto a prezzi correnti conseguito dalle province di Alessandria e Asti ammonta 

complessivamente a 14.766 milioni di euro, il 67% dei quali prodotti da Alessandria e il restante 33% 

da Asti. Rispetto al 2019 si registra una flessione del 7%, conseguenza delle strette misure di 

contenimento della pandemia che hanno portato alla chiusura per alcuni mesi di imprese operanti 

nei settori di attività considerati non essenziali ed una drastica riduzione degli scambi internazionali. 

Valore aggiunto delle province di Alessandria e Asti - periodo 2011-2020 
(in milioni di Euro) 

 
Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Unioncamere-Centro Studi delle Camere di 

Commercio Guglielmo Tagliacarne 

La composizione del valore aggiunto delle due province per l’anno 2019 (ultimo dato disponibile) 

risulta così articolata:  

• Agricoltura – 487 milioni di euro, con un’incidenza sul valore aggiunto totale del 3,1%, rapporto 

che in provincia di Asti sale di oltre 2 punti percentuale, a conferma di una maggiore 

preponderanza del comparto agricolo rispetto agli altri settori. 

• Industria in senso stretto – con 3.699 milioni di euro, rappresenta il 23,3% del valore aggiunto 

totale in entrambe le province. 

• Costruzioni – 900 milioni di euro corrispondenti ad un’incidenza media sul valore totale intorno 

al 5,7% in entrambe le province.  

• Commercio e turismo – con 3.912,3 milioni di euro, rappresentano il 24,6% del valore aggiunto 

totale, con un’incidenza più elevata in provincia di Alessandria (26,5%) rispetto alla provincia di 

Asti (20,7%). 

• Servizi – 6.874,1 milioni di euro, pari al 43,3% del totale, con un’incidenza lievemente superiore 

per Asti rispetto ad Alessandria.  
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Valore aggiunto delle province di Alessandria e Asti anno 2019 – Settori di attività 

 

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Unioncamere-

Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne 

Con riferimento all’anno 2018, ultimo dato disponibile, è stato quantificato il valore aggiunto a prezzi 

correnti per il settore artigiano che ammonta complessivamente a 2.020,4 milioni di euro con 

un’incidenza media sul totale del 12,7%, valore che sale al 13,9% se si prende come riferimento la 

sola provincia di Asti. 

Il valore aggiunto pro capite per l’anno 2020 ammonta ad euro 23.841,45 in provincia di 

Alessandria, con un calo del 7,8% rispetto al 2019. In provincia di Asti si è attestato a euro 23.152,32 

registrando una flessione del 2,4% rispetto all’anno precedente. Il valore aggiunto pro capite delle 

due province è inferiore al dato medio regionale (26.577,80 euro) e nazionale (25.073,60 euro). Nella 

graduatoria nazionale Alessandria si pone 47° posto e Asti al 51°.  

 

MERCATO DEL LAVORO 

Secondo i dati dell’Osservatorio Mercato del Lavoro della Regione Piemonte che analizza i flussi 

occupazionali del lavoro dipendente derivanti dalle comunicazioni obbligatorie telematiche dei Centri 

per l’impiego, le assunzioni registrate nelle province di Alessandria e di Asti nei primi nove mesi 

2021 sono complessivamente 68.743, a fronte di 49.315 cessazioni. Rispetto all’analogo periodo 

dell’anno precedente le assunzioni registrano una crescita del 10,2% e le cessazioni risultano in calo 

(-6,4%), con un conseguente saldo positivo per 19.428 unità, pari al doppio di quello registrato nei 

primi 9 mesi 2020, in cui le stringenti misure contro la pandemia avevano avuto un impatto negativo 

sul mercato del lavoro. 

Tuttavia le assunzioni dei primi 9 mesi 2021 non hanno ancora raggiunto i livelli pre-Covid (-10,7% 

rispetto all’analogo periodo 2019), per contro le cessazioni evidenziano un trend più favorevole e 

registrano una riduzione del 21,6%. 
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Assunzioni Cessazioni Saldo 

Anno 2021          68.743         49.315           19.428  

Anno 2020          62.389         52.693             9.696  

Anno 2019          77.017         62.934           14.083  

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Osservatorio Mercato del lavoro 

della Regione Piemonte 

Analizzando i dati con riferimento alla tipologia contrattuale, il contratto a tempo determinato è la 

forma più frequente e rappresenta oltre il 58% degli avviamenti (+9% rispetto all’anno precedente), 

segue il contratto di somministrazione (con un’incidenza del 16,2%, in crescita del 20% rispetto 

all’anno precedente. I contratti a tempo indeterminato rappresentano soltanto l’11% del totale e 

crescono anche in misura inferiore rispetto ai contratti temporanei (+4,2%).   Il restante 14,2% delle 

assunzioni è inquadrato con contratti di apprendistato, contratti domestici, intermittenti e di lavoro 

parasubordinato. 

Assunzioni dei primi 9 mesi 2021 per tipologia contrattuale 

 

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Osservatorio Mercato del lavoro 
della Regione Piemonte  

 

Il maggior numero di assunzioni si registra nell’ambito dei servizi che nei primi mesi dell’anno ha 

assorbito 20.079 avviamenti al lavoro, il 7% in più rispetto all’analogo periodo 2020; seguono 

l’agricoltura con 12.717 contratti (-9,6%), il comparto manifatturiero (10.459 contratti, +29%), i servizi 

di alloggio e ristorazione (6.545, +29,9%), le attività di trasporto e magazzinaggio (5.239, +31,4%), 

il commercio (5.214, +13,1%), le costruzioni (4.407, +19,2%).  

Tutte le attività economiche, ad eccezione dell’agricoltura, evidenziano una crescita degli avviamenti 

al lavoro rispetto all’anno precedente. Il trend positivo risulta più marcato nel comparto 

manifatturiero, nei trasporti, nelle attività turistiche e nelle costruzioni, segnale evidente che il 2021 

sta gradualmente tornando alla normalità, anche grazie alla imponente campagna vaccinale che ha 

consentito di tornare a lavorare a pieno regime. 
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Assunzioni dei primi 9 mesi 2021 per tipologia settore di attività 

 
Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Osservatorio Mercato 
del lavoro della Regione Piemonte  

Con riferimento ai gruppi professionali, le figure che rispetto all’anno precedente registrano 

incrementi più significativi sono i conduttori di impianti (7.197 avviamenti al lavoro, +26,6%), seguono 

gli impiegati d’ufficio (5.527, +23,5%), le professioni ad elevata specializzazione (5.527, +19,2%), le 

professioni tecniche (3.488, +12,6%). Si riscontra invece una crescita più moderata per quanto 

riguarda le assunzioni di professionalità qualificate nel commercio e nei servizi (13.414 avviamenti, 

+9%), artigiani, operai specializzati e agricoltori (8.802, +7,5%), professioni non qualificate (23.274, 

+2,5%). Unico gruppo professionale che evidenzia una flessione rispetto all’anno precedente è 

quello dirigenziale (195 avviamenti, -2,5%). 

Assunzioni dei primi 9 mesi 2021 per grandi gruppi professionali 

 
Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Alessandria-Asti su dati Osservatorio Mercato del lavoro della 
Regione Piemonte  
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